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critica, come nel truogolo si gittn,no al ciacco ossa 

di manzo, bucce di patrtte, torsoli di cavolo. 

E a mano a mano, ne ppure come re pertori ser­

vono pili codeste opero. Se no spacciano molto 

copie in Germania., o Cu ori cli Gerrrntnia., e masaime 

in Italia. E lo nuovo edizioni, s pesso curate da. 

ntlovi filologi, ;inche pi1i soielltiji.oi degli originari 

compilatori, s i vnnno via, via1 sulla scorf.a de lle 

recentissime soopertc, rigonfiando, id ropizzando, di 

fatti, di fatti , di fatti . E tutta codesta abbondanza, 

che, secondo il concetto scientifico, dovrebbe ren­

dere phi profonda la conosc.enza, serve a non far 

oapil•e più nulla. Co no conz:. è scelt:t, scevernmento, 

sintesi. P er esempio, scrivere la gra.mmnticn d' un" 

lingua, dovrebbe sig ni6ca1·e approfo~dirne l' orga­

nismo co n crite rio li losofico, e scuoprirne i principi 

regolatori, 1ti quali }Joss1t poi .ciascuno agevolmente 

riferire tutti i singoli fenomeni morfologici e sin­

tattici. Ma se voi trascurate l' a.nalisi profonda dei 

principi, e mi date invece tutti i singoli fatti, 

come appunt.o usano K riiger, KiUrner e compagni 

di Germania, mi tro,,o precisamente, punto e da 

capo, a dover rifare p~r conto mio il lavoro di 

scelta, di sintesi, d'ordinamento. - Ma pensare, 

labbiamo-.visto, è antiscientifico. Scientifìoo è rac­

coglier sassolini. E mucchi di sassolini, anzi di 

tritissima s:ibbia. sono appunto codesti recentissimi 


